
 Colletta  
O Dio, che ti riveli ai piccoli  
e doni ai poveri l’eredità del tuo regno,  
rendici miti, liberi ed esultanti,  
a imitazione del Cristo tuo Figlio,  
per portare con lui il giogo soave della croce  
e annunziare agli uomini la gioia che viene da te.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

 

Prima lettura  (Zc 9,9-10) 
 

Ecco, a te viene il tuo re umile.  
 

Dal libro del profeta Isaia 
 

Così dice il Signore: 
«Esulta grandemente, figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asino, 
un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim 
e il cavallo da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annuncerà la pace alle nazioni, 
il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal Fiume fino ai confini della terra». 
                         Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 144) 
 

Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza.  
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  
 

Seconda lettura (Rm 8,9.11-13) 
 

Se mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cri-
sto, non gli appartiene.  
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che 
ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secon-
do i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, 
mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete.  
                           Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Mt 11,25) 
 

Alleluia, alleluia.    
Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
Alleluia. 
 

Vangelo  (Mt 11,25-30) 
 

Io sono mite e umile di cuore.  
 

� Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo Gesù disse:  
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché 
così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; 
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non 
il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prende-
te il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, 
e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 
leggero». 
                                                                          Parola del Signore 
 
ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Lunedì 3 luglio ore 21 in canonica a San Paolo 
Martedì 4 luglio ore 21  
in canonica a Santa Croce 
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Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, 
perché camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a 
far dono della nostra vita per manifestare al mondo la tua pre-
senza d’amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

Prima lettura (2Re 4,8-11.14-16a) 
 

Costui è un uomo di Dio, un santo, si fermi da noi. 
 

Dal secondo libro dei Re 
 

Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre 
donna, che lo trattenne a mangiare. In seguito, tutte le volte 
che passava, si fermava a mangiare da lei.  
Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, 
colui che passa sempre da noi. Facciamo una piccola stanza 
superiore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, una se-
dia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare».  
Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si 
coricò. Eliseo [disse a Giezi, suo servo]: «Che cosa si può fa-
re per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha un figlio e suo 
marito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella 
si fermò sulla porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in questa 
stessa stagione, tu stringerai un figlio fra le tue braccia». 

Parola di Dio   
Salmo responsoriale (Sal 88) 
 

Rit: CanteròÊperÊsempreÊl’amoreÊdelÊSignore. 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore,  
di generazione in generazione farò conoscere  
con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto:  
«È un amore edificato per sempre;  
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;  
esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia. 
 

Perché tu sei lo splendore della sua forza  
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.  
Perché del Signore è il nostro scudo,  
il nostro re, del Santo d’Israele. 
 

Seconda lettura (Rm 6,3-4.8-11) 
 

Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con lui: 
camminiamo in una vita nuova. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani 
 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo 
Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del 
battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 
gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova. Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che an-
che vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, non 
muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli mo-
rì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e 
vive per Dio. 
Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per 
Dio, in Cristo Gesù.      
  Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Gv 15,26.27) 
 

Alleluia, alleluia. Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione santa; proclamate le opere ammirevoli di colui che vi 

ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Alleluia.  
 

Vangelo (MT 10,37-42) 
 

Chi non prende la croce non è degno di me. Chi accoglie voi, accoglie 
me. 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me 
non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi 
non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me.  
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria 
vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha man-
dato.  
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e 
chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.  
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi 
piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricom-
pensa».       Parola del Signore  
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Lunedì 3 luglio ore 21 in canonica a San Paolo 
Martedì 4 luglio ore 21 in canonica a Santa Croce 
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ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
 

DOMENICA 2 LUGLIO 
XIII DOMENICA del Tempo Ordinario - ANNO A 
9.30 SAN PAOLO (anche per SANTA CROCE) 
10 GAVASSA † Zini Thea, Landi Mauro e Maria  -  Def Simonazzi 
Sergio, Borghi Bruna e famigliari 
11 MASSENZATICO † Barbieri Ebe 
LUNEDÍ 3 LUGLIO – SAN TOMMASO 
18.30 SAN PAOLO int. coniugi  Cocchi Gregorini 
20.30 GAVASSA  
MARTEDÍ 4 LUGLIO  
18.30 SAN PAOLO  
20.30 MASSENZATICO † Paola e Franco - Borghi Andrea 
MERCOLEDÍ 5 LUGLIO 
18 SAN PAOLO Adorazione Eucaristica 
18.30 SAN PAOLO int. Defunti Balestra e Petrelli 
GIOVEDÍ 6 LUGLIO 
18.30 SANTA CROCE  
VENERDÍ 7 LUGLIO  
20.30 GAVASSA † Ruozzi Alberto e Valli 
SABATO 8 LUGLIO 
18 SANTA CROCE ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SANTA CROCE 
20.30 MASSENZATICO  
DOMENICA 9 LUGLIO 
XIV DOMENICA del Tempo Ordinario - ANNO A 
9.30 SAN PAOLO (anche per SANTA CROCE) 
10 GAVASSA  
11 MASSENZATICO † Ronzoni Ivano e famigliari defunti 
 

Orario delle Messe in Luglio e Agosto 
 

Nel periodo estivo, come già da alcuni anni, l’orario delle Messe 
sarà: 
mese di luglio 
9.30 in San Paolo per le parrocchie di San Paolo e di Santa Croce 
10.00 Gavassa; 11 Massenzatico 
mese di agosto 
9.30 Santa Croce per le parrocchie di San Paolo e di Santa Croce 
10 Gavassa; 11 Massenzatico 
Rimangono fisse le messe prefestiva al sabato alle 18.30 a S. 
Croce e alle 20.30 a Massenzatico 
 

Gavassa giovedì  ore 20.30 Recita del rosario 
 

Colletta Carità del Papa 
S. Paolo 110 S. Croce 157 
Gavassa 490 Massenzatico 460 
 

3 luglio Parco del Tasso (Via Adua) Associazione Exosphere  
VOCI DI DONNE NEL PARCO  
Incontro con l’Associazione Culturale Exosphere. Ingresso libero 
NARRAZIONI SUL FAR DELLA SERA 
Serena Corsi Storie di cui non sapevo nulla 
Lasciar suonare una farfalla 
Donne di fiume e di inchiostro 
Il terzo sangue di Ester Jardim 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assemblee parrocchiali 
a Massenzatico 
UN’OCCASIONE DA NON PERDERE! 

Cogliendo la proposta fatta durante il primo incontro del Consiglio 
dell’Unità Pastorale, in data 23 Aprile, a Massenzatico è stata 
organizzata la prima assemblea parrocchiale. 
La proposta di riunire la comunità in un’assemblea è nata 
dall’esigenza di dare una risposta al sollecito di Papa Francesco di 
intraprendere nelle nostre parrocchie un cammino solidale, ovvero 
“un ‘opera di evangelizzazione che inizia come ascolto, 
condivisione e continua come invito alla comunità”. 
Perciò ci è piaciuta l’idea del camminare insieme verso l’incontro con 
il prossimo: Preti, Religiosi, Catechisti, Operatori Caritas, Animatori 
della liturgia e soprattutto “semplici Laici”, condividono e collaborano 
in fraternità per essere Chiesa testimone del Vangelo sul territorio. 
L’assemblea è stata caratterizzata principalmente da due momenti: 
nella prima parte si è provveduto a dare una restituzione alla 
comunità di quanto si è affrontato nel corso del Consiglio dell’UP. Poi 
l’incontro è continuato confrontandoci sulle necessità della 
parrocchia: in un’urna sono stati raccolti i pensieri di ognuno dei 
partecipanti, in modo da capire quali siano i temi più sensibili, in modo 
da avere un punto di partenza per gli sviluppi successivi. 
L’obbiettivo per i prossimi incontri non sarà solo quello di trovare 
insieme delle soluzioni alle necessità della parrocchia, ma quello di 
mettere in relazione le varie anime della comunità, dove ogni 
individuo deve sentirsi accolto, avere la propria funzione e il proprio 
posto, collegato con tutto il resto del corpo, come se fossimo tutti 
parte di una grande famiglia. 
Concludendo, nell’organizzare questi momenti parrocchiali, 
vorremmo far nostre le parole del Santo Padre in merito ad una 
chiesa unita e in cammino: 
 

“Usciamo a offrire a tutti la vita di Gesù Cristo. Ripeto qui per tutta la 
Chiesa ciò che molte volte ho detto a preti e laici di Buenos Aires: 
preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita 
per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la 
comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze. Non voglio una 
Chiesa preoccupata di essere il centro e che finisce rinchiusa in un 
groviglio di ossessioni e procedimenti. Se qualcosa deve santamente 
inquietarci e preoccupare la nostra coscienza è che tanti nostri fratelli 
vivono senza la forza, la luce e la consolazione dell’amicizia con 
Gesù Cristo, senza una comunità di fede che li accolga, senza un 
orizzonte di senso e di vita. Più della paura di sbagliare spero che ci 
muova la paura di rinchiuderci nelle strutture che ci danno una falsa 
protezione, nelle norme che ci trasformano in giudici implacabili, nelle 
abitudini in cui ci sentiamo tranquilli, mentre fuori c’è una moltitudine 
affamata e Gesù ci ripete senza sosta: «Voi stessi date loro da 
mangiare». 
Dopo l'assemblea che faremo domenica 2 luglio manderemo un re-
soconto da condividere attraverso "Il Sicomoro" con la nostra Unità 
Pastorale. Sarà un buon modo per continuare a camminare in-
sieme. Maria Grazia Pederzoli, Sara Bertolotti, Daniele Munari 
 

Assemblee parrocchiali 
a Gavassa 
Si è tenuta domenica 25 giugno una prima assemblea pastorale 
della parrocchia di Gavassa 
Abbiamo stabilito che sono utili questi incontri e che li faremo più o 
meno una volta al mese. Tratteremo l'argomento in un tempo stabi-
lito per non dilungarci troppo. Comunicheremo quando faremo il 
prossimo. Lorenzo Ponti 
 


